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leve inoltre sopperire ul l'abbise- 
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eficienza 
di energia elettrica 


IL pe ezionale siveità 
a maggiore del secolo, — inette a 
dure prova tutti i fornitori di ene 

a elettrica, grandi e piccoli, che 

son veduti sceemar gradatamen- 
le con l'aqqua dei fiumi, la fonte 
della energia. Noi a Udine siamo 
anoke fortunati, perch8 la società 
fivialana di elettricità & riuscita con 
una prontezza «lavvero encomiabi- } 
le a fronteggiare la situazione, tan- | 
lo che l'energia viene sospesa so- 
lamente per un giorno alla settima- 
ua a tutte le industrie, E la società 
stessa spera entro qualche settima- 
us di poter ancora meglio fronteg 
giore la scarsezza di acqua all 
ciandosi ad altri impianti provin- 
ilali è ciò senza badare a spesa 

La deficienza di acqua è così for- 
te chie il Tagliamento non basta più 
al alimentare il canale Ledra; che 

piecoli impianti del Cosa e del Me. 
fuma saranno costretti a suspende- 
se i) lavoro, e che it Gallina dalla 
media di 18 metri cubi, da appenu 
qualtro metri cubi. 

A proposito del Gellina, » inte- 
ressante rilevare le limitazioni che 
Muesta Società ha dovuto imporre ai 
drisumatori di energia: 

1. Sospensione completa iti ogni 

Imniluva di energia elettrica: 

alle provincie di Bologna. 


[ia del Ve 


| ridotta alla metà, so: 


+ ili 50; 





, Ravenna e di parte delle pro 
hincia di Ferrara a cui è stato prov 
heduto con energia termica ed tar 
“a. proveniente dagli impianti « 
damello: 
bi alla provinciu di Veroni, la 
ener 
isia dagli impianti del Collina, vra 
deve provvedere ai propri bisogni 
Ì ulivi e termici è 


for] 


‘80; 

e) alla Città di Trieste, la quale 
provvede al suo bisogno col propri 
impianto termico ed anzi forniste 


Nparte dell'energia di supero alla re- 
Nsione del basso Isonzo le cui cen- 


rali idrauliche hanno dovuto so 
pendere il funzionamento per man 
ranza assoluta di acqua. 

2. itazione Jell'energia lor 
Mita al Priuli, che provvede in gran 
parte ai suoi bisogni coll'intredu- 
Hione uelle sue veti di impianti to 
bali, distrutti. dalla guerra. ed ora 
biattivati, quali il Cotonificio Udine- 
Ke ed Îl liofonificio Morganti di Ge- 
mona. 

3. -L'Alimemtazione delia viltà e del 
‘omune di Vittorio con l'energia e- 
Fuberante prodotta dalla centrale 10- 
lello stabilimentr Calce-Ce- 
4, Sospensione totale » parziale ! 
Méll'erogazione di energia al R. Ar- 
fenale. di Venezia, ulla Compagnia 
Pelle Acque al Molino Atucky ed al- | 
“Tramvie li Mestre, che possono ; 
brovvedere ai loro servizi co) propri ; 
impianti-termici. 
‘i 5. In corso di riattivazione gli | 
inipianti termici privati allo scopo 
Hi‘pote? sospendere al più presto la 
ornifura di energia idraulica al se 
guenti siabilimenti: Calce e Ce- + 
Isenti di Venezia per completare ii 
fabbisogno al Molino Stucky per iu 
emtazione della città di Vene- 
a -— Lines di Padova autificiv 
ì Lendinara — Linificio 
ificio di Montagnano -— Lanificio 
di Schio, 
ono in corso le pratiche per 
îbitivazione della riserva termi- 
a stazione marittima di Ve- 


Ricordiamo appena, perchè di 
tato già a suo tempo infor- | 
ati ubblico, che Je centrali ter. 
Ihiche!:di 9. Giobbe, di Padova e di | 
funzionano ininterrottamen 
pieno carico, e che col compi- 
liento dei lavori della galleria di 
Noccher viene immessa nel lago di 
Sii Crode. tulta l'acqua che ii Piave 
bud «dare pel funzionamento con- 
inuo delle centrali di Fadalto, di 

Vove e di 8. Kloriano. a | 
[-Affermiaro infine che se il grup- 

0 .Veneto-Adriatico, nanostante le i 

ifficoltà di ogni genere inconlrate 

on avesse compiuto la prima parte 
lei ‘rioti lavori dell'impianto di £. 
trace, e se indipendentemente dalla 

erva-di 8. Giobbe si fossero volubi 
iservare tutti gli inmpianti preesi- 
tenti.del Celina e di S. Croce (co- 
Mtruiti rion solo per Venezia, ma an- 

‘he per la regione Veneta) solamen 

e alla città di Venezia, questa sa- | 

‘obbè oggi indubbiamente costretta 
fd un razionamento più duro del- 
attuale, È i 
Malgrado tutti i provvedimenti ac- 

nati, che formano ogni possib 
fr riforsa di energia della Regione, 
Mualoga dovesse persistere il gelo e 

Mancanza di precipitazioni atmo- 
feriche, ai primi del prossimo Gen- 
hojo dovremo necessariamente ri 
arrere. ad.ulteriori limitazioni nel- 

so della:cnergiaselettrica. — 

Purtroppo. se. Messena . piange, 

Hparta nom ride, come risulta dalle 

posizioni prefettizie adottate nel- 
seguenti città pene: 

_ ndova; Divieto di illuminazio- 
è pubblica.e privata dale. 8 alle 
‘(6.30 di-ogni giorno ;inelie altre ore 
Nduzione adi un terzò della poteu- 
fa mormale nei negozi, osercizi pub- 
Dllcl'ece,; nelle vetrine potenza mas- 





ima di 50 wall; divieto di riscalda - | 


ieato di ambienti; turni di due gior 
ni sellimanali, oltre la domenica, 
por le grandi industme; 

A Vicenza: Oltre a speciali limita- 
zioni nell'illuminazione pubblica e 
privala è per ia pieeota forza motr 
vue, larni «di vive giorai settimamali, 
oltre la domenica, per le grandi in- 
dustrie; 

Le restrizioni adottate nelle pro- 
‘ineie di Rovigo, Verona, e nella 
Venezia Giulia, sono pressochè a- 
nuloghe a Venezia, e nelle altre cit- 
eio-Adriatico, sono tutti 
collegati fra di loro. 

Nella Lombardia, in Liguria e 
uel Piemonle, olire alle consuete 
limitazioni nell'uso di energia a 
scopo di illuminazione di negozi, 
vetrine, alloggi privati, di piccola 
fo motrice, di riscaldamento di 
ambienti ecc. sono in vigore le di- 

zioni seguenti: 

a Bres : Hluminazione pubblica 
ensione della 


lurza mot < ogni giano dalle 17 


| atle 20, obbligo delle ditte che han- 


no l'esercizio di forni industriali, di 
limitarsi all'uso di un solo forno € 
lasciare inattivi gli altri, due giorni 
ensione settimanale, oltre la 
domenica, per le grandi industrie, 
divieto assoluto di prelevare energia 
nori dell’ovarin normale di lavoro. 
Si sfa trattendo per aumentare lino 
# tro i rni di sospensione per le 
grandi indusirie. 


la Manin 8, Udine e succursali 
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a Bergamo: Turni di due giorni 
settimanali per te grandi industrie 
oltre la domenica. 

A Milano: Turni di due giorni 
settimanali pur le grandi industrie, 
oltre la domenica; il prolievo del- 
Venergia da parle delle industrie, 
non deve sorpassare le otto ore gior- 
ttaliere; divielo assolulo di illumi- 
nare le volrine; chiusura degli. e- 
sercizi pubblici al più tardi alle ore 
24: cessazione delle feste e delle 
riunioni noi circoli e nei locali pri- 
vali alle ore 24, Le pene comminate 
ai contravventori, vanno dalla im- 
mediata ‘soppressione della forni 
tura dell'energia elottrica alia tem> 
poranea chiusura degli stabilimenti, 
negozi ed esercizi, ed alle multe 
consuete. 7 

A Novara: Un giorno di sospen- 
sione per le grandi industrie: ridu- 
zione di un sesto della potenza ne- 
gli altri giomi; sospensione totale ai 
forui industriali per usi elettro-me* 


tallurgiei. Presto si aumenteranno; 


i turni settimanali a due giorni, ol- 
ire la domenica. 

A Genova: illuminazione pubblica 
ridolta del 25 per cento; riduzione 
dei 50 per cento alle grandi indu- 


irie sul consumo normale, ciò che . 


alla sospensioni di tre 
8 per settimana, oltre la do 
menica: 
viazione di orario nelle tramvie. 


A Torino: Turni di due giorni set- | 


timanali di sospensione; oltre ia do- 
menica per le grandi industrie; pre: 
lievo di energia limitalo ad otto-0, 
re giornaliere; riduzione di carico 
per Ie.industrie a fuoro continuo fi- 
no a 3 giorni feriali per settimana, 
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Cronaca Provinciale 


La disoccupazione in provincia 


ela riuufome del comitato, 


Sabato, nel pomeriggio, si rimiva il 
Conitato provinciale per li disoccupazio- 
ue ed i lavori pubblici. La seduta era pre- 
sfeduan dal presidente della Deputazione 
Provinciale ini, Candolini, il quale fece 


i un'ampia relazione sulla attività spiegata 


nell'ultimo perioto; il rag. Velli iMusirò 
esqurientemente la gravità e le caratteri 
stiche del ienomeno della disuceupazione 
n provincia 

Dopo breve iLocimiene aîla quale par 
iecipitremo sumerosi intervenuti, venne 
approvato uu lange ordine del giorno, col 
quale, rilevato e come ta disocenpazione 
assuma ognor più i carsiteri “di un feno- 
iteno gravissimo, salendo nel dicembre 
sla cifra di 40200, rappresentando così 
circa la metà della disoccupazione del Ve- 
neto 1 Regione che è terza per altezza di 
disoccupazione) e richiamato ancora Î'at- 
tenzione sul carattere della locale disoc- 
cupazione, fa presente che al fenomeno 
non si può ovviare se non con grandi la- 
vori pubblici e rileva come le opere ferro- 
viarie 1 Villa Santina. Ampezzo, Prieste- 
Dredili non vengano in sollievo dei nostri 
Msagui © per ritardi nell'appaltu o per de 
fre di finanziamento, © così le opere 
per i bacini montani, per i quali irrisori 
furono gli ultimi fondi assegnati 
invoca dai Governo «che vengano tenui! 

iù considerazione i bisogni de? 
uci provvedimenti per la di 
socenpazione » = la invita «a dare solle 
cito e adeguato sciluppo alle grandi ope- 
re dei bacini montani e richiama 
Comuni la necessità di regolarizzare 
ione dei mutui e il rilascio delle de 
zioni per i muti per la disoccupazio 
egnala lora l'opportmità di usafruiri 
anche dei nuovi fondi concessi col D. L. 
24 novembre 1928. 

If dott, Ortali lella Sezione di Cividal 
della Cattedra di ag a quinili 
uma dotta relazione intorno ai proviedi 
menti per ta disoccupazione che Baone 
rapporto con lu sv i 

Dopo breve discussione. 
to un ordine del giorno oci quale si r 
clama dal Governo l'escenzione immediata 
delle opere di bonifica, di quelle 
che approvate od in corso di 
ne, dagli enti simministrati 
dei lavori di pubblica utilità: dagli istitue 
di credito il finanziamento dei 
effettuarsi dagli enti locali, 

Si fa voti che si promuova nella pro 
vineia ia costruzione di case coloniche, 
che si prov a coordina i 
inc organo provinciale la esecuzione delì 
bonifiche e così pare delle irrigazioni, chi 

costituisca un Consorzio provinciale al 
patorio per la eseciizione co miamuten 
ne delle opere di scolo delle acque 

Si fa voti inoltre perchè si possa giuri 
gere, attraverso le commissioni pariteti- 
che, ad uma ripartizione più equa «elle 
terre onde risolvere stabilmente il pro 
blema. della disoccupazione del braccian 
tato. 

La presidenza del Comitato è delegate 
a nontinare una Commissione coll’incarico 
di i ratiche per lu 

problema di 


Il consigliere provineiale De Zorzi hu 
presentato alla: Deputazione  le:seguenti 
interrogazioni:.1, pof;sapere qifàle.opera 
abbia svolto o'intenda svolgere l'on. De-. 
putazione provinciale presso il Ministero 
affinchè a favore delle terre invase ven- 

un congruo contribuio dei 
ti per gli edifici ‘scolastici. 


li urgeittissimi bi 


a) per. pro 
scolastica ; 


sogni della edil 


:.. b)-per sovvenire nel contempo alla cris 


della disoccupazione; 


2. Se sia vero quanti lu seritto nei gior- 
nali, che ai Comuni che vogliono pro 
dere ni bisogni della scnala. dopo di esse- 
re stati spogliati di ogni ingerenza con 
legge 1911. sia fatto obbligo di stanzia 
nuavamente in bilancio, gli stipendi per i 
quovi insegnanti, mentre nelle terre in- 
vase le scuole, in seguito all'invasione; ri- 
guegitano di‘aluni, è l'ufficio scolastico 
esige, prima di concedere um nuovo -in- 
segnante, ben 140 alunni, mentre: in altre 
provincie {Nevarz) si trova un maestro 
ogni 150 sitanti.«e nel Mezzogiorno 
siano, lu maggior parte slegli insegna 
con 0 14 alunni # 

3. Se non crede 0 
i desiderata delle Mina-che«conti, 
Comuni. affinchè que: possa ottenere 
una Direzione Didattica Autonoma, dato 
che l’attuale ordinamento si presenta in- 

ente, incompleto (meglio impossi- 
bile) inutile affatto, data la distanza dal 
cspoluogo di mandainento. 

4. Quale opera ‘intenda svolgere uff 
chè il voto ed il desiderio dei Comuni six 
tenuto nella debita considzsazione nel. 
la. nomina, come nel trasferimento degli 
insegnanti, dato che l'Uificio Scolasti 
troppo palesemente lascia a desiderare i 
tale miuena. 

s. Quale opera inienda svolgere a 
chè Fincarico delle Direzioni Di 
sia affidato a persone didattican 
nec, e moralmente ineccepibili. 
la scuola abbia da assergere 
del sio mandato educativo e intellettaale 

6. Se non creda opportuno unire l'opera 
sua, presso il Ministero; ni finchè i mrestri 
ex-combattenti delle terre i 
preferiti nella nomina dei miovi concorsi 
magisirali, essendo stati finora doiorosa 
mente e vergognosamente dimenticati dai 
Governo c dalle autori! scolastiche. îu 
nome di una legge che per loro non do 
vrebbe assolutamente esis 
FAGAGNA 

Colpi di rivoltella 

La nutte scorsa verso le ore 24. 
rintronarono nell'oseurità dei colpi 
«li rivoltella nell’abitato di Villalta. 

Per combiriazione, « quell’ora sì 
trovavano in servizio di perlustra- 
zione i carabinieri, i quali videro 
un’ombra, fuggire e nascondersi ne; 
cortile accanto alla rivendita pri 
vntive di De Cecco. Lo sconosciuti 

venne identificato per certo Se- 

condo Melchior, ma non era armato. 
Denunolati 

I carabinieri hanno denunciato 

per schiamazzi notturni, certi Vito 


ti 


no appogginre 


| Cecconi. Angelo Gasparini, Renato 


Peres, Italico Rizzi, Lizzi Alessan- 
dro, Faystino Peres, e Fabio Nar- 
done. 

Quest'ultimo: fu anche denuncia- 
to all'autorità giudiziaria perchè 
forniva false generalità. 


8, QUIRINO DI PORDENONE 


Sotto i cipressi 


scrivono, da Sedrano : 

L'altro giorno si è spento a Gorizi: 

Marco Cattarizza, già soldato nell'8. AL 
giovaie onesto; laborioso, e her 
gno della? Siimticdi@tutto il pacs 

Ta salmia futtrasiortata qui ce ieri sone: 
seguiti imponenti i fimerali. 

Tutto il popoio.in gramaglie ha accom. 
pagnato ln salina dell'estinto sino all'ulti 
ma dimora edhn-volito rendere in îorm: 
solenpe,a questa. balda giovinezza infran- 
ta la maggiore attestazione di cordoglio. 

Sì notavano-il gagliardetto del locale 
*fascio di combattimento, la bandiera dei 
paese c-gli alunni delle scuole accompa- 
guati dalle due inseguanti Minola e Stel- 
latelli ; 

AI GI miterdiparlòrina rior Gaetano Sil. 
cestri atto politi dellocale Fascia 

il quale con commosse 


riduzione di corse ed abbre : 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Udine, Ula della Ponte 


FASIAN SCHIAVONESCO 
Come avvenne da crisi 
A rettifica del comunicato | comparso 
sabato sulle dimissioni della Giunta, ci + 
verbale della seduta cons 
14 corr., che riproduciamo per ir 


tro, Dominic sito, 

ro Loseuzo, Mahganotti cav. Enrico; 
Modotti cav. Giovanni, Novelli: geom. Do 
menico, Olivo, Pascolo . Etel- 
redo, Peretto Hogenio, Riva Fiorendo, . 
Tuitino Giuseppe, Venier ‘Romano cav. 
I enti i signori: Cecconi Gio- 
omo. Assiste il segreta 

ig. Mattiussi Domenico. Presiede il 

Manganotti. c: nrico, 

il Presidente dichiara aperta la seduta. 

Dato poi lettura del verbale della sedu- 
ta precedente, questo viene approvato ad 

di alla discussio- 
ne nell'ordine: del giorno; 
getto 1.: Proposta di Dazio con con- | 
percentuale {seconda lettura) — | 
E ato l'oggetto dal sig: Presideme. il 
consigliere Antonutti domanda la pari 
e ricorda che nell'ultima seduta consigli 
si sia asserzione che in se- ! 
no alla Giunta manca il completo accordo. 
aveva invitato questi a chiedere al Consi- 
glio il voto di fidu chi nne riman- 
non trovandosi il Consiglio al com- 
Pur negando tale apprezzamento’ ! 
del consigliere Autonutti, poichè piccoli | 
verbi di lieve entità tra membri. della 
nta siessa, che non hanno turbato fo 
idamento amministrativo, non possono ! 
rmare la solida della Giunta, il | 
ie, a nome dell Giunta stessa 
voto di iiducia. _ 
ri Canciani, Modoni. l’asco- ] 
lu e Venier, insistono affinchè il voto si 
dato per appello nominale; il consigliere | 
tti ed altri lo vogliono per scheda ; 
ureta, Il segretario osserva che. per © 
Ti, 208 della legge C. D.. de sole deli» 
herazioni concernenti persone sì prendono 
a serulinio. segreto. 

Dopo langa ‘animata discussione, si dl 
dliviene a stabilire per alzata di mano con 
{re voti contro 9, astenufasi la Giunta e ; 
il consigliere Modotti, :alla prova per { 
scheda segreta, e si ha il seguente risul- 

ò: presenti 18, votanti 13 {astenut: 
tiiunta): sette no, cioè contrari alla Gi 

sei si, cioè favorevoli Giunta. Per 

tori fungevano: i consiglieri D'A- | 
gostinì, Antonutii e Pascolo. In seguito ; 
1 soto espresso dal consiglio, il sindaco, ; 
per sè e per untti i membri della Gianta, | 
seduta stante, iegna le ‘dimissioni, an- 
che da'é ti DS afitaneni sg 

Li seduta viene tolfa ». 

AVIANO 

Ferito da un colpo 
Santa Foca. Tra certo Angelo Canzio € } 
Giovanni Legrezzo, da parecchio temp» | 
non correvano buoni rapport: per questio- | 
mi di interesse. 

"frovatisi ieri, ed uccesasi nia vivace 
disputa, ad un tratto «il Legrezzo estrae» 
va di tasca la rivoliella e sparava un col. 
po contro il Canzio, che rimaneva ierito 
alla spalla sinist 


COSEANO 
Un piccolo furto 

si verificò l’altra notte iu danno ; 
della signora Francesca Asquini. 

Rila aveva lasciato dei panni po- ; 
sti a seiormare in cortile, anche du- 
vante la notte e i ladri se ne ap- 
profittarono. iì danno subito dalla 
Asquini ammonta a lire 150. i 


CANEVA Di SACILE 
Lae:.morte:.di un imprenditore 
(G.) — Nella tarda età dì auni | 

87; dopo lunga, tormentosa malat- 

tia, si è spento, mercoledì; l'ottimo 

concittadino. Giuseppe Chiaradia. 

Allievo degli illustri architetti De ! 
Marchi, assunse e diresse, per ol- 
tre cinquanta anni, molti ed impor- 
tanti lavori edilizi, di ponti e strade 
sempre distiguendosi per esattezza 
e solidità. nella. costruzione delle sue 
opere che. gli procurarono, spesso, 
eiogi ed onori. 

imprenditore. intelligente, citta- 
dino.probo ed onesto, padre amoro- 
sissimo, amico di tuttì e da tutti a- | 
mato,: scende: nella tomba fra l’u- 
nanime compianto, 

Glì imponenti funerali, seguiti 
stamane, venerdì con grandissimo 
concorso di. popolo. e. delle princi- | 
pali notabilità del paese, riuscirono 

solenne dimostrazione di cordo- 
testazione di Ì 





in 


di rivoltella 


genio e Virginio, ui. quali mandiama 
le più affettuose espressioni di com | 
i pianto, È 
FORNI DI SOPRA. 
» Disgrazia:sul-lavoro = 

Coradazzi G. B. di Giovanni, -di 
iannî 29.-della frazione :.. di. Vico, 
mentre:lavorava nel bosco Slinzans 
idi:sua proprietà; per.il:trasporto di 
tronchi, fu investito-da.uno di que- j 
sti.-cssendogli:scivolato:di mana loi 
zappino: che-gli-serviva per. guidar- 
ilo. Riportò lesioni alla:gamba sini- 

ibili in: circa un mese. 


Grave:infortunio di:un- operaio 
li “Basi ‘Angelo -di'Pie- 
tro di ‘Gallerumiz, mentre lavorava; 
in via Dante:g Tardonto:-nella: for- 
nace di laterizi per conto della dit: 
ta Armani, rimase investito. da: un 
pilastro di iportaralo la frat- 
tura delle’àmba -destra;-desibhi alla 
tetiralò. E° tato ricovera- 

i Udine; on'progno= 





“ve 30-ottitaa 


n. az 


1g 
RINI:di Udine, a quel 
‘ne: farinno. richiesta. 


Seduta ‘Consigliare: 

Per ieri 46° corrente ‘alle‘oré 47! 
era indetta wna seduta straordinari: 
del nostro Consiglio. qua 

Raggiunto. — come: di solito. — 
son qualche sfentò-il'numerolegale, 
a dula 3 


capo cave uff. Marchesini 
Il presidente .apré la'sì 
iunieando, come. -Sacile..: 
scella quale, sede-di un battaglio- 
ne del 6. reggimento: Genio. Si dice; 
lieto del fatto..e- propone di: ester-: 
nare la gratitudine: del paese èl Mi. 
nistro della guerra; illastre concit-? 
tadino, al quale verrà, pure. rivolti 
l'invito di visitate-.il: nostro. paese 
perchè possa-prendere visione dei; 
bisogni che ha. Il consiglio approva 
unanime, î 
Sempre all’unanimità, accettan 
do l'ordine di idee. .svolto‘dal presi. 
dente, il consiglio: delibefò.-quant 
segue: 3 5 
Dì. provvedere alla spesa: perla 
sistemazione degli accessi: al'-porite : 
la Vittoria mediante mutuò.di.li- 
f-indirttappatto-pe: 
san anno e per licitazione: privata. per 
lu gestione del dazio consumo mella : 
base di asta di lire 180 mila; Di con. 
correre alla sottoserizione per l'En- 
le autonomo «Forze idrauliche del 
Friuli» ton la somma di lire 50 mila ; 
da coprirsi mediante prestito. 
Rimandano per mancariza del nu 
mero voluto dalla leggi quando trat- 
lasi di spese facoltative;-la tratta-: 
zione dell'oggetto di cui al n..% 
Nuovo municipio e palazzo per gli. 
uffici governativi — progéito e mez- 
2 per fronteggiare la spesa. - x 
Si procedette di poi alle nomine. e 
riuscirono eletti: 
A'@consigliere dell’ospitale Civile 
e del monte di Pietà ing. Piccinin 
Marcello, membri dell Congre- 
ione carità, i-sigg. Vicenzotti 
Natale e Bortolin Giuseppe. A: far 
parto della commissione ‘ edilizia: 
si; cav. uff. Granzotto, prof.. A. 
Furlanetto. Brollo e Tonon; A ré 
sori dei conti, i signori Verardo' Gio: 
Pizzutelii Angelo e Toldo -Er- 
sto. 
Sull'ultimo oggetti comunica- 
zione del decreto prefettizio per 
l'annullamento della nomina. di un 
applicato all'uff. demografico, e re-: 
lafivi provvedimenti, il. consiglio ha 
deliberato di insistere..mella nomi 
na fatta e-ciò quale difesa di quella 
libertà .che giustamente: dovrebbe 
essere. lasciata «ai comuni: -perziù 
scelta dei loro impiegati si 
S.GIORGIO DENOGARO 
Arresti per porto:d’armi j 
I nostri carabinieri- hanno arrestato. è . 
Chiarisacco certa Giuseppe Boen e a Pot: 
petto ‘certo Sandrì Gabriele; perchè en- 


trambi furono: trovati atmati“di piigriale. 
Solamente il‘primò è un'pregiudicato;: 


‘| CIVIDALE... st 


il'vonsiglio dell'Uni Gornmercianti 

sì: è riumito-ieri sera;-presieduto: dal 

cav. Pelice:-Moro, È È 
cazioni-importanti; 

zio.automi stico; l'a 


giomno:8g6 
parte. dello; 


i: nio sigg: 


Dini Giuseppe, Ermiacora Flam: 
Aviani Giovan: ‘Bacchet 
stor: E È 


procamente fé 
gi Dòrlì e-la: signorina 
g nol 


civile;.ed'anm 
to uomo volle benemeritare: 
anche; in morié, Jasciandole 
ro Ja'‘suà ‘sostanza; .ICons; 
ciano alla: comi 
pied ; ; i 
S seduta; che. 
Pe APRFOrAZIO: È; 
i preso;d'ur. 
radici 


relativa: 
all'Istituto, 


Îl Sindaco chiarisceviche, ‘A \disposizi 
dell'Ente Autonomo sonò. stat nessi Bo 


bte i una 
a se femminile: nellé:stuole: vribi- 
ne, .il consigliere Cossutti:raccotnanda che 


si, completi il corso’ elementare ‘fichi 


lontani dal Comune, come: Godid, 


onde risparmiare agli aluinnislunighii tratti 
tli-strada-per frequentare incit f 
classi elementari, (ii. 

“L'assessore prof. Dè! Piéré' di “ass 


razione ‘chie! si provvederà; 
Ido; 





loga:richiesta.del'con- 


dé che-IaGittnte 


if vola {di niezzo e 
I rate ini uso. (inassime nella. Toscana). per 


ANO, Sindaci 

‘aggiata por-questa 

i Raliivo pure dell’al- 

Inale amministrazione, che non con- 
dividevano Ne -fdeo di una part doi 


Incolare firmata «soci ope- 
(@ -in'atilievo come: la ammi- 


nistrazione:del sodalizio-abbia proeu } 


tito-in-ogiii:modo di trasformaria in 
“iffranizzazione* Comunista. ‘Ricorda 
‘che-all'arri: ell 


'inò chiede se sis.digni- 

4 No:istituaione fon 
viprocanza.di vedute. per 
Pineni ‘di concordia;; sià 


‘profughi dopo Caporetto; è raccoglitore dì 
sogcorsì: pere ‘ed È 
ida lut' spivtrà 
‘entusiasta ‘dell'insidi 
ito ‘patriottico PE 
magnifici -baridiera:: della. Scuola, 
‘della medaglia commemorativa di 
i ‘dalla parete di fondo;.tra 
amo la ‘grande. ta- 
zzetti di vischio: augu- 


miavano i lampadari. 
dla: patola:il' prof. Canestrel- 
im: saluto cordiale ‘e ricono. 

rovveditore ‘agli di 

see! ninia “lettera del pri 

‘etite: di ‘non potersi. tro: 
chi. a ‘rendere ildovuto ono- 

‘apo affertoso € giustifico 

‘prof. Del: Piero: ché pure. a; 
iderato. ‘e. promesso: d'intervenire; 

‘che’ forti doveri tetimèro lontano. +: 
‘Ad'faltri; soggiunge. avrebbe. spettato 
ri Sentimenti. dei: radunati “verso. 
i iiGarassini i di'ammirazione’ per. 
laTunga ‘opera sk illuminata ‘dalla ‘intel: 


: if lettaal'Inte d'amore perlla: Scuola; di'af- 
Hfettoireverenite peril modo ond'egli “esér- 


ita: il suo:ministoro,;Se-la «forma» del: 


‘stud dire 41 paleserà inferiore all ci 
densa: per altrocil comm: Garassimi: 


1. Garassii fu prima 
istiasse l'insegnaméi 
re la'carica:di pro 
idi ‘agliari, mandatori 
’‘perché-cin quella provincia 
jo din itomio' che riordinasse 
sapie damore le 
fi Garassini corrispose:af- 
riposta Legge: atizi una 
irettàal‘prof.:Ga- 


nsiglio:scola- 
Tispondere 2° 


ripetui ‘elogiato era*stato 


|-fatto:segnio: Poca dopo, fo stesso ministro 


Garassini la massima 
insegnante - 


Provveditore agli: studi” 
‘sua:brama d'operar. itt.più 
‘immediato. contato coi i) 


“$irarne, È 


î ‘A; Andantini 

“Primo. tempo, 
Più orale; 

2. Boccherini. Cc 

piodento; ada 


n 


di discor. 


votazione. s se calma è di-. 
guilosa, Su 500 soci vatarono in 288. 
y ‘ono vincenti i socialisti che 
riportarono: Consiglieri: Tomada 
a iBugenio 214, Zaili Viltorio 214. 
Molagnini F. 218, Fedeli 210. 
A Sindaci riuscirono eletti: Mo- 
randini Leo con voti 220, Tomasig 
Giuseppe 218, Venturini Dombhico 
211, Rieppi Antonia 208, Gottardis 
Robustino 202. . 

L'altra lista riportò questi voti: 
Consiglieri Carlo delia Rovere 67. 
Piani Pio 87, Giuseppe Munero 66. 
Luigi Pallini 98, Moro Felice 84 
Sindaci; Antonio Zuliani 66, Giusap- 


1 e. Dini 66, Remo Bressani 62, Giu- 
‘ppe Clausero 62, G. B. Niccoli 62. 
0+00+0 <Q — : ste 


| Cronaca i 
coon lo. Gras 


Cittadina 
presenterè tanta, che la sua figura deve 
ad essi-appafire intera 

Ma pure, froppo è vibrante nell'animo 
di tutti l'opera. sua, perchè egli possa sot- 
trarsi ‘a parlarne. E nesricorda la fulgida 
iniélligenza e l'animo aperto ad ogni-sen- 
so,di:bontà. Lo vede curante più della 
miglia .che di 8 della scuola 
che: della propria famiglia, più della Pa 





l'azione. 


tria -chea! — così come la gra- 
duaziotie dei sentimenti dentro è in lui 
i lo ammira procedere diritto per 

, noncurante delle ‘f: critiche 
di 'facili‘censori. Spirito irrequieto, infa: 
‘cabile, ‘vive di azione e spinge e stimola 
pglialtricad operare: Circonda la Scuola 
di:proféndo amore ed infiamma dello stes 
Sa‘amore: docenti è discepoli; e la scuola 
adorna e ‘abbellisce e la ‘vorrehbe stmpre | 
piùsornata e Pella,:comn:le ‘creazioni-del: | 
l'arte‘che ingenti direbbe ch'egli 
propaga:con l'estitica, l'etica-e sveglia:con | 
l'esempio: l'educazione. * 

Chilide con l'augurio: éhe' égli ‘eornitinui | 
‘anche. se possibile, «con-più-forza ed i 
orioter=- l'alto ufficio ‘educativo;.e:con 
l'assicurargli: la: nostra: impe: i 
razione. ([ivissinii;: prolunga! 
che'si: rinnovano-imeriire “il -cov.-Gentile 
‘allaccia la: commenda-al prof. Garassinî). | 

‘La:sigiiorina Forni-legge: alcuni 
priati: versi ‘che-son-molto appiaudì 

Il-comm.: prof, Garassinì.- improvvisa: 
quindi; più:che un ringraziamento, un di. 
scorso; nel'girile pr risuona. Ja: siota-intima 


il'famigliare.di quella‘cara' famiglia che .è-la 


Scuolaor. Ia vibravte.nota: patriottica; 
‘oril’accento:quasi:faceto,. come quando: sè: 
dipinge:come..un cane talvolta ringhiosò 
—iama'sono però: (aggiunge) un:cane:che.}] 
non: mordesi-ed ‘ora: l'accento: <dell’irato 
dolore; come-quando (applaudito) tocca 
‘di Fiume. erdi:altre terre: ddriatiche, tut- | 
tora ‘avulse dalla: Madre ed'esciama : «Sì; 
‘facciamiovancora dell’irredentismo.t».. > 
Slegato;:.torsé, “il.discorso — così: co- 
mieie vive commozioni ‘interne lo deita- 
sio:-ma eloquente; massime. nella chivsa, 
“quando: insegnanti ve sè medesiniv' invita” 
«‘per-tutta la tradizione 
tuttacla Fede: nell'avvenire: 2 
‘proposito di darsi con tut 
Scuola perchè sta: veramente. fattrice di 
una: Patria iîlustre i alla Scuola di 
pre ‘deve vibraré, dove vibra:la fede del 
‘dovere, la religione del-dovere 3. É'accen- 
‘nando ‘alla pace; alla.gioia cheirradia sui 
Convenuti, augura — e» dell’augurio sono. 
simbolo; gentile i «ramoscelli di. vischio 
aliacciati- dal tricolore che ia 
stessa” pace, ja-sfessa gioia .si espanda Su 
tuttii ‘convenuti, sulle loro: famiglie; sul 
la-Patria, sull'Unianità:: (Vinissimi; pro- 
liingati applausi). n: fa 
T.a'simipatica riunione si: protrasse ‘an- 
cora -fra-Heti.-traterni conversari, mentre 
Ti-Dittà' Girolamo Barbaro: se inù 
timo riniresco. Alla signora” Garassis 
‘presente alia festa; fu-offerto un elegan- 
temazzo di fori, lavoro. del ‘giardiniere 
ta Gaspàr: ‘degli altri fiori è del 
cischio: augurale si è fatto ‘To-«spoglio» 
fegolare: È n 
Alcomm. Gatà: 
ioni per Ja bella, affettuosa, 
‘ente: dimostrazio! il î. 


iii le nostre congrati= 
commi 


| Beneficenza a ‘mezzo della “Patria,, 


‘Sooletà Protettrice dell'infanzia 
=; “Incmorte:del'bambino-Carlo;$co- 
»«Pratelli. Plaino-5.-In morte del 
10. Ottaviano - di: Prampero:-:cav; 
Francesco Braida 25. È È 
Albero: di Natale:orfani 6 vedovi 
“dott: Kechler Roberto :200;An- 


‘elo-Bot S 





validi guer 
let “Protettrice dell'in: 


cibadino 
“Ilustre e benemerito 


Them. dott, Federico fnualotti è 
sabato sera, Figli meritò ver 
qualifica “di citradirio. illustre’ e. benemeri 

> lunga devozione al proprie duvi 

come funzionario del Conume; per 
ic vita esemplare, per doltri 
con lo studio paziente è jr: 
sime intorno alla storia della sua ci 


Facmorte di@on 


», sordo, colpito dagli 
echi della -v a, pure attendeva 

sem agli studi sto: prediletti, leg- 

gendo, inftotando, consultando, 

uegli.archivi paziente: 

tese non perciò pretermettendo.d’inter 

sal vita. contemporati 

mo che a dall'alto, fuori delle 

passioni; egli-viveva più volentieri con 

gli uomini del passato, s 

scerando dalle loro gesta il pens 

li guidava. 
Dei renipi an 

pica napoleonica, ed intorno ad 

hlicò — sulle «Pagine Friulan e». 


estinto, ci 


Patria del Friuli >, in opuscoli, e lesse al-: 


PAteademia della quale “eta socio, vari 

studi. scitipre coridotti con rara pazienz. 

e diligenza ‘è con seria acume critico; 

che potè correggere qu. 

taluni storici ‘erano i 

luce ‘particolati ignorati. 
Le sue pubblicazioni sull'epaca napoleo- 


e mettere in 


storici nazionali, ma anche in Fran- 
dove titto quello che si attiene alla 
storia del'‘grande Guerriero e legislatore, 
forma oggetto di continue ricerche e di 


‘Altro cpisodio al quale Îi dot. Rraidotti 


rivolse pazienti: ricerche, è quello dei mar. ‘| 


dello Spielberg e del loro passaggi 
per Udine che: egli illustrò con memorie 
personali e com iricerche fra i documenti 
cittadini ein archivi anche di fuori. 
Federico Braidotti fu della. schiera di 
‘adiosi iche illustrarono con amore, con 
ione: la picéola patria, modesti e per- 
veranti — schiera mon sempre giusta- 
mente apprezzata: Vincenzo loppi, il. capo 
riconosciuto di:essa, fu apprezzato più fra 
i dotti. d'oltre:confine che fra i suoi, con- 
finì e‘contiazionali. Ma'chi porta ra- 
dicato niel'enore l'affetto per il dolce'‘nido 
natîo, non<dimenticherà ‘mai questi bene- 
meriti.che:intormo al medesimo intreccia- 
rono gli studi.ed .i.favori.per renderlo più 
notò e perciò: stesso più amato. 
Il:dott: Braidotti:ha:yoluto essere oltre- 
<hiè'per.i titolì:sopra:ricordari, anche qua- 
‘nefattore di essà;Jasciando.la, propria 
istanza al Comune; perchè ne devolva le 
renditia scopo di beneficenza. Noi c'ichi. 
niamo: perciò. con tanto maggiore gratitu- 
ine è-reverenza davariti alla memoria di 
lui, -portarido.-la::Sua ‘vita-jntegerrima. ed 
operosa: în. fulgido esempio:ai concittadini. 
Fegli ha bene usato del suo. .ingegnio,. util- 
mente :e:nobilmente: dedicandolo:ad: onora. 
rè:la cara-terra natia; cd.il'suo. nome re- 
à ira «quelli che .i posteri, non. meno 


{dei contemporanei. ricorderanno: fra i. mi- 


si 
i sostanza. lasciata dal cav. Federico 
Braidotti è.calcolata-in circa 81.mila lire, 
defle:quali 6 mila-furono assegnate da lui 
comeslastito ad una:sua nipote e 75 mila 
circa il: Comune: perchè ne devolva. le 
residite:a beneficio + dell'ospizio cronici, 
della Scuola -c'famiglia ed in eventuali 
“alla Accademia di Udine per quan- 
to.pccorressero ad ‘aiutaria nella pubbli- 
cazione degli Atti della Accademia stessa. 
Net:dare questa notizia, ci permettiamo. 
esprimere un. voto:.che si provveda Lin 
tempo:== ove.iion.sid già disposto — ad 
impedire: lu: dispersione. della. Biblioteca 
dell’Estinto: illustre,..e “sopratutto a sal: 
aré manoscritti.ed. appunti che egli a- 
resse -fasciato, ‘affinchè non yadano 
spersi, come. accadde del prezioso matel 
Jestorico lasciato:dal-dott: Giovanni Gor- 
AVOSICCO: È 


Decesso 


citata; improvvisa per noi, 

ffusasi rapidamente Ja sera 

hat, Ch'era morto Umberto Fabris, 

hiuono.i8 laborioso. «sior Berto», "i 

i Tavoro come 

impiegato alla anca Popolare ‘Friifana; 

dovè per diligenzivediassiduit@zi era cat- 
stima è l'intera fibbia del di 


no 
dae 
if 


iddire, dal'laboratorio ‘e 
‘attendeva alla parte r 
del ‘giòtito; jo» s 


4 di 
fngo*con le figlie 
ivatfa Patria cor 


molte si fermò sull’e- 


furono molto apprezzate non soltanto ‘| 


[Oy : 
È È 
Stranelei dolorosi 

I'ugitazione..degli.. studenti. delle 
senolo medie ufgi dall'essero risol. 
ta, è /findata romplicandosi con ua 
nuovo. incidente è) 
questione, all'origii 

linare, la: ha portata sopra 
inpo che rende il componimens 
i più diffisile, dandole anch 
cattero pumlo simpatico, > + 

1 fatti sono questi: Duw 
iezione. dell'assistente di Fi 
Pistituto Techico;! prof: & © pp 
Dalmazio, lo studente-Giovanni For 
mmentini, fu elassificalo dopo una jn- 
lerrogazione con sei in più... 

11 voto sembrò ingiusio-al giovi- 
ne che, Ji per.lì, prot ‘asserendo 
di meritarsi. mollo di più. I'u invitato 
dall'assistente a reclamare. presso il 
preside; ma lo.studente nonne volle 

spivolse. frasi. poco: deferen- 

e Ì sig. Dalmazio, invitandolo 

anzi ad'un..incontro,fuori dell'Isti- 
tuto ove sarebbero stati: pari. 


Come seguito ci fu.un incontro tra, 


lo studente e .il prof. Dalmazio, e.u- 
ns fettera che._il primo-.inviava al 
preside prof. Marche 

Il consiglio dei. professori puniva 
4 Formentini con-:due.mesi di so- 
spensione e lo studente Ferrarini che 
sì trovava col compagno .al momen- 
lo in:cui:guesti rinnovava in istrada, 
le proteste verso l'insegnante, con 
quindici giorni, * 

Durante il consiglio.dei profes: 
n, ci. fu chi per mitigarne le:con 
zioni di fronte.aliregolamento:disi 
plinare, portò..in:campo circostanze 
che, a.prescindere-da ogni altro ap- 
prezzamento,.sulla loro: veridicità: e 
opportunità; dette nell'smbito-riser- 
valo di una seduta privata, non. a- 
vrebberò.dovuto%uscirne per nessun 
conto. Ed in.questoisenso appunto la 
‘giudicò il preside.prof.-Marchesi ché 
non.ne fece.cenno nel verbale della 
seduta medesima,.Non: così invece av 
venne, perchè-una professoressa e 
pare anche un professore ebbero ta 
poco felice idea:di riportare in aula 
tali .considerazioni,in- piena: buona 
fede si capisce, e solo per dimostra- 
.Fe che di quelle considerazioni: 
‘siglio dei: Va:tenuto 
to-per cina punizione; menosever 
di quella che. avrebbe. potuto: appli 


In:seguito a;ciò, sabato, sera sia 
‘dunavono gli ‘studenti:è voterono<'il 
seguente ordine del'giorno: | 

e Gli siudénti di'tulte le scià 
Udine cil un gruppo di sten i 
tari che sentoin il dotere' di intervenire 
in difesa dei calpestali” dir 
compogii"rimiti- i) vin 
mentre riconfermato 


ingiusta punizione inflitta a due studenti: 


dal' Consiglio ‘dei Professori det Ri Istit 
1 p, uttendendone: la #evoca “0 la 
corferma ="protestanoenergicamente:-< 
contro le parole ‘altamente: offensive lan 
ciatesè-ripetute”in pubbliche: aule;scoli= 
stiche Ualla” signorina” Pento” professor 

a e dol sig. Miltioni professore 

e geografia, entrambi del"R,.1+ 

cditico detla città, verso ‘il loro 
compagno rnientini e ld propria fami- 
glia. i 1 por i 
Protestano pubblicamente; perchè Vof- 
fesa. gravissima’ è partita da ima cattedra 
della guale solabiente si dortebbero aller- 
gare i itioni orizzonti del sapere è dar fal- 
gido escipio di educdzione. ; 

Deliberano in seg 

sta l'astonsione compatta; seria. ordinata 
dalle Tezìoni per il gioriio ‘19 corrente;:si 


Ibtity. 
€ Hasio Ò 
RODSÌ sOnO par 


S I questore. comm, Vescovi, [TT 
fallo vigilare lo da 'Sgenti i 
stigadivi.e:da-pattuglie-di guany| 

r gie, per.timore di incident; ni 
feat, ©" 

° Istikut; 

da; Fidia 
denti è diretta, hanno serilto una ja; 
tosse nl provveditra agli studi in op 
si dichiarano dolenti idell'incidone 
che.ie oro dichiarazioni hanno pr 
vorsio; dichiarazioni che non sip, 
stato mo; ‘da alenn” intendinentg 
off&nsivo ‘verso la famiglia For, 
mentiniiz ehe d'altrofide Bon con, 
sano; È 
Fissi dlieona 


n'di verte ‘appunto riporta. 
tesnom ì 


e dette mel'editsiglio da 
A itare ‘che Hi De 
mantinivenissé inflitta una Maggio, 
re: punitione. Dal-canto-suo li 
periore autorità scolastica e il pre 

de del. R. Istituto Tecnico, hunm 
isapprovalo ché si siamo portate ; 
conosconza*parolè:che dovevano re. 
stare assolutamente: nell'ambito do. 
erano state pronimeiate -- vg 

he. benevolo. È ; 

(E con, ciòsidovrehie  rilonon 

chiusa da vertenza, +! 

3 £ at. 
Le'studente-signor: Formentini è 
venuto al nostro ufficio per dichis. 
rarci non esser vero che egli. nell, 
sera,..abbia/formato l'assistente per 
vsporgli-fiuove rimostranze. 
Menù alla trattoria Comunale 
Martedì; asciutta; stolate a 

| purtte di patate — ‘Mercoledì: 1 
telle al-brodo;.carme in: umido con pay 

te—.Giovedì x e fagioli; comcili: 

fl — Venerdì: M 
1 spezzatini di 





Lotto 


Dicembre: 
86 1 


I numeri del 
Estrazione del 
VENEZIA È 
BARI 


59 5 

ni 

\M, È 
TORINO seo n î 
Cinema. Teatro. Moderno 


Lic gran 


I rjuarto: programma conpur 
18 pari stituonti:il A, TT Il 
episodio. intitolati: In mezzo al 
fiamme... Il. ponte umano, Ju fm 
Gc al fiume. î 


dignitosa profe. 


curi dell'appoggio morale’ di tutta: la «cîi=" 


tadinaiiza. 
Chicdono inottré Ta ri 


LUIGI MANTELLI 
Cartoline .e.-Carta da Cella 


Mia Cavour 5 -. UDINE 
I grosso :-.Dettaglio — 


REACIERE MO MORENA 


Rappresentante ..cepositario : 


EPRO FACHIN 
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Per gli automobilisti 


sappiano che di ub automobilista è 
Huila presentata al Sindaco di Udine tu 
quante PRIZE 

uno Sig, Nimbivo di Udine, 

Ho tetto"? manifesto S_corro della S. 

to col quale per superiore pr dom 

sua Pattenzione dei propriciari di au 
icalò alla ottorsporansa dl R. Decrsto 

24 novembre 1919 n, 2108. 

to di ottemperare alli 

agi, mi permetio di chiedere 
la interpretazione che debba da- 
ia Derreto Leuge 22 novembre 
Je Sdi 

4287 Pag. 1490) cel quale: è Vi. 
i R Decreto Legistateo 24 noven- 
1019 sn 2103 dll Ho si prescrive 

voli e mella ha 
a anche lu tassa di 

in cssione governativa silla licenza «di 

alazione © sulla relativi vidimazione 
angolo di el db N 66 lettere a e e tella 
tabella anneste aL R. Decreto 24 novembre 

rory n, 2163 alleg, 1 

Dopo che la S.P 1, si sarà compiacin 
i di provocie Godi darmi il desiderato 
ciarimento, presterò, la dovuta. obby- 

tal monite dell'0tustre caps della 


quale she 


novi, + pontdiimo capos 
si aasidetta è compr 


Praviacia. 

‘on deferente ossequio, 

i {Segue la firmi 
Caro @ lieto simposio 

fer:, nel salone del Manin, si rac- 
evglievano impiegati ed operai della 
pitta Mafioli, una cinquantina in 
tatti, con l'intervento anshe del si 
nor Eugenio Mafioli, 

Recentemente, il tilolave della 
itta Signor Giuseppe Mafioli, in 
neonoscimento del forte impulso 
ua lai dato alla industria dei vetri 
artistici e degli specchi, fu insigni- 
i della Croce di eavaliere. Lo mae - 
stranze di Udine vollero, in tale oe- 
visione, dimostrare il proprio attae 
«maento alla Ditta e la propria le- 
nzia per la meritata onorificenza. 

E ieri, la ditta convitò i propri 
m.piegati ed operai ad un sontuoso 
manzo. Che lieta e cara riunione ! 
Per tutta la sla durata, che non fu 
breve, regnò fraterna allegria e lu 
nno frequenti le espressioni di ri- 
imosrenza — verso la tta per dl 
trattamento sempre deferente usa- 


fiv verso i suoi dipendenti. E 


furono parecchi operai, è ci fu an- 
he un giovane apprendista e nno 
ilegli operai tedeschi specializzati 
è di questi sentimenti si resero in 
con parole semplici e bua. 
i» che venivaro dal cuore. L'ope- 


swo‘tedesco; parlò nella sua lingua; 
Ù 


g. Cabrini ne tradus 
rule improntate a gratitudine verso 
la Ditta, n ‘tispettosa simpatia per 
del quale è ospite, a unu 
Fraternità fra tutti i popo- 


A tutti rispose il «signor Eugenio 
ffioli, aygurando l'avverarsi del 
» desiderio più vivo: ehe tra il 
porsonale e da Ditta vengano. sem- 
pe più stringendosi i vincoli di fra- 
 rna collaborazione. per sormon- 
Rive tutte Ls vagie, molfeplici dif 
‘roltà che l'industria incontr 
+, lo stabilimento di Udine torn 
Mi utile è di onore a Udine, al Priu- 
li le eui maestranze — ovunque » 
si sono fatte e si fanno uno- 


Quale segno della piena «nddisfu 

di n questo caro frater- 
annuncia Vofterta di li 

Pe 200 per l'albero di Natale delle 


PVedove è degli orfani di guerra. 
GI n 


ed operzi vollero. 
i udire la loro offerta a ta- 
vopo. E vollero anche partecipa- 
ale Giuseppe Mafioli i toro 
Suntimenti con questo felegramme. 
iMrettogli a Padova 
Durante lieto simposio festeg- 
giare meritata onorificenza asse- 
enafale sentiamo bisogno esprimer- 
le con nostra esultanza devozione 
Mrennoscenza profonda 'imperitura». 
Vestiti di maglia di lana per 8i- 
gnora da lire 125 a lire 175 ai gran- 
di magazzini G. B. VALENTINIS e 


10. SUCC. ALLA DITTA MASON 


UDINE, 


Cronaca Sportiva 
A. 8. Udinese-Schio F. B. C. 0-0 


La partita svaltasi ieri sui campo di vis 
fentana dui deltso completamente intro 


e di misurit [ayece nonostante 
de 


tropr 

che avevano i giuor dines 
dota partita con la na a 

io, collegotisi e rimessisi gio 

a energia. ecco so 


diari, è cioè il 1 


Ditraggio det ( 
son vide numerosi falli degli se 

lendo per contre dal campo per mo» 
livi ignol 4 givcatore Iellotto dell'l di 


ne La squadra, 210,188 


Bierò riuscire a segnare, 


as dei troppa eccitati tentarono di milme. 
Mare l'asbitro, che poté sottrarsi alle lory 

grazie nl pronto intervento dei diri 
nenti dell'A. Sf. Concludendo, addio... 


Speranze di entr: finale. , 
Paro che VA. abbia sporto recla- 


alla Feder: ne in segnito ad errori 
Menici dell'arbitro. 


(CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 


fl furto alla fattoria di Povoletto 
Pietro Modolo di Agostino di anni 
Î » Giovanni di Giusto di Antonio 
di anni 2, dal Tribunale ‘di Jdine 
fono condannati a un onno e sel 
iîlesi di reclusione ciascuno, con lo 
alimento di uo sesto della segrega- 
zione celulare per il Modolo, perchè 
‘dlpevoli. dél } . 
rmaggio del valore.di 2500 lire, 
danno della latteriti sociale, di Po- 


letto: 1 si 


a Corte Pidusse la pena a un ali- 


eaf per Modolo e la confer , 


ibò per Di Gius 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


Disertori alla sbarra 

Uomparvero dintizi ai giudici mi 
Itavi tro persone intpiziato di pas- 
saggio al nemico. Rsse furono già 
condannato alla fucilazione da un 
tribunale di guerra; rientvati in 
Patria dopo la pace, si ordinò la re- 
Visiono dei processo ehe soguì pres- 
se il nostro tribunale militare di via 
Prappo. Gli imputati erano: il ca- 
porale Querini Davide, fu Alessan- 
dro da Campoformido, soldati: Ja- 
slema Isidoro di Angelo da fiheldi 

Brescia), Rupil Ottavio di G. B, da 
Prato Carnico, Intti del 09. fante. 
tua, 

Tutti negaronio la volonià di pas- 
sare al nemico, Il P, M. chiese l’er- 
gu-talo, La sontenza dichiarò colpe- 
voli i tro imputati del reato di diser- 
gione con la diminuente della semi 
iufermità di mente, ? 

Condanta il caporue Querini 
Davide id anni sette di reclusione 
» alla rimozione del grado: i soldati 
sodema e Rupil ad anni cinque di 
carcere militare, 

AUa difesa sedevano gli avv. 
Driussi, Sartoretti, Contazzo è Al- 
alere. 


Condanne per detenzione d'armi 


Arrestati giorni fa per detenzione 
ioarmni non denumeiatte, Antonio 
Valentinuzzi viaggiatore e Basal- 





‘urto “di (84 forino di: 


della Ferruccio operaio furono ‘con- 
rtannati sabato dalla pretura a fre 
mesi di detenzione ciaseuno, 


Dott. Domenico Damiani 


Medico CRIrDILO Ssacialista della Clinfoa di Bolozaa 


Malt Dora e deli 


Apparecchi in ogni sistema ll più moderno 


UDINE - Plazza Viti. Eman. (Via Mania) 


Gabinetto Dentistico 
già CRACCO 


VIA DELLA POSTA, 8 (presso il Duomo) 
Otturazioni in cemento, porcellana, 
amalgama e 019, - Denti artificiali ir- 
riconoscibili con apparecchio in oro e 
cautschuck - Corone in oro e lavori 
a ponte completamente senza lato 
» Otturatori per la correzione def di- 
feti palatini - Sistemi speciali per li 
raddrizzamento delle anomalie dentali, 
î RE 


nà + — 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA »- Una proposta di leg- 
è presentata da Ganevari, sociali- 
ta. per la espropmazinoe {con il- 
i noizzo) delle terre. per darle alle 
noperative, per la conduzione fa- 
nigliure. fa sorgere una vivace e 

discussione, 

Sarocchi, liberale, si oppone allo 
ses in pensiderazione, I mini- 
tro dell'agsicoltura, un. Mauri, 08- 
ervafo che » prendere in conside- 
s4006,, bon vuoi dire «discutere» 
ina proposti » ehe it gruppo sncia- 

presentando questa proposta, 
cessa a mettersi sulla via della 
itlaborazione (commenti); riven= 

«la libertà di discussione, che è 
uase del proedimento legislativo 
applausi; e conchiude rol dichia- 
rare vhe il governo «on le consuete 
riserve, nom sì oppone alla presa in 
vonsiderazione. 

Modigliani, sucialista. spiega che 
» proposta de! gruppo socialista mi- 
« in primo Iuugo n dare alle coo- 

ative i terreni incolli e mal col- 

. per il miglior rendimento s0- 

. La proposta, più che essere 
el gruppo socialista, è di ehi, d 
ante la guerra, promise la te 
ontadini. e oggi quella promessa 
ion vuole in nessun modo mante- 
eve, (Applausi alla estrema. sini- 
trap rumori ai centro è ella destra;, 

Cigotani dic che il gruppo 
sopotare voler presa in conside. 
szione, per non infenide venir 
ieng ad una ronsueludine di co 
esiu della Camera, mu che però è 
ontario allo spirilo animalore, 
lella proposte, ele è quell. del 
socializzazione delle terre, poret 
“hiene inseparabile Ta sorte od i ho- 
e dei lavoratori da quello della 

‘oprietà dei prodotti ottenuti coi 
lavoro,» {Applausi al centro). 

si la per appello nominale lu 
presu in considerazione, e risulta 
‘ pprovala con voti 220 entro 40. 

La Camera approva quindi il idi- 
«gno di legge per la erezione a 

e dello Sini dei monumenti a 
ava Battisti, in Trento ed a Na- 
«urin Sauro a Capodistria. 

Ripresa la discussione sull’eser- 
cizio provisorio, parla il democra- 
ceo Mazzini, in senso di fiducia 
erso il ministero. 


La discussione finanziaria 
alla Camera dei deputati 


Feri) domenica, sotto ia presiden- 
a» dell'on. De: Nicola, è continuata 
alla Camera dei deputati, la di- 
ussione sul disegno di legge pro- 
ruga dell'esercizio provvisorio de- 
i tali"di previsione dell'entrata e 
pesa. / 
L'on. Alessio, molto-applaudito, 
Za svolto il seguente ordine del 
giorno: La camera afferma che la 
r-soluzione del. problema finanzia- 
ru è strattamente egata alla ridu- 


della 


‘istat0; ‘© passa all'ordine del: gior- 
GO, ite i 5 
Dopo aver accennato alla lotta d 


rtiti che-.Liene «in «secondo ordi- 





‘né, il problema più importante e più 
vasto della restaurazione dell’econo- 
ia del paese, afferma che uno-de 


iofie della: circolazione bancaria: e- 


fattori dî omdiue infarnazionale che 
potrebke concomere alla cancella- 
zione dei debiti per parte degli Stati 
Uniti, l'investimento di enpitali 
nerd americani nelle nostre indu 
strie è il risorgimento della lierma- 
nia rhe gioverebbe alla economia 
mondiale, 

Rileva come il disavanzo si .ma- 
uifesta in una cifra imponente e che 
uc esso nom i possibile sopperire 
enl solo snumesto delle imposte, con 
s glia di vs la possibilità di 
la costituzione di nn consorzio 
suti i quali aiut ‘0 lo stato so) 
sa obbligarlo ad attingere tutto dal- 
la imposte. 

Altro in consisterebbo nella 
slinazione di economie, e nell’ac- 
corfamento per quanto riguarda le 
«mposte fon.liarie del reddito effet- 
ivo, Un grande assegnamento po- 
irebbe farsi da una forte tassa sul 
vino che portata a 50 lire l'ettolitro 
brebbe un gettito imponente. Pe 
udanto riguarda la circolazione mo+ 
tefaria, occorre diminuire i prezzi. 
oude rivalutare la lira. 

Parlano ancora Francesco Mauri 
che rileva essere la situazione fi 
ctanziaria aggravata da questioni di 
erattero industriale come le { 
rovie, le posle, e telegrafi ed i fe- 
lefoni, peri quali deve essere uffroni 
telo il problema della effettiva in- 
tislrializzazione; Lo Piano che ri 
«'iama Ja attenzione del goverì 
sulle condizioni estremamente dif 
(ili in cui si trova in questo mo= 
mento della Si i Donati che affer- 
ua come la lotta ch 
bagse non è che ii riflesso della 
letta economica che non ha tregua. 


«nede che la politica dell’attuale -mi- | 


nistero sia un fabtore di rovina pel 
Maese, > i i 

Egli è sovente interro'to icon 
«icnegazioni:dal ministro del. tesoro, 
laddove accenna specialmente “al- 
| ottimismo*con cui furono valuta- 
Ie le entrate «i nodo con cui. fu 
falto it bilancio preventivo, non 
«nmpulando::gli interessi ‘passivi, e 
«Il’aumento:della cirrolazione: car- 
timoneta la-seduta termina alle:20; 

s iriprenderà stamane. 

SENATO, — Dopo due giorni ‘di 
\.vace ma elevate discussione, il 
senato approvò sabato, con un lieve. 
cimendamento, il disegno di legge 
per Ja proroga dei poteri alla com- 
rissioné*parlamentare di inchiesta 
r lie spese di guerra, 


Il Principe. Umberto 
acclamato con entusiasmo a Bolog 


NA 18 — Stamune alle 11.45 
è giunto a Bologna S.A. R. il principe 
«reditario, accompagnato dall'ammiraglio 
ttonaldi e dal ministro Bellotti. Il principe 
che vestiva la divisa da granatiere, è stato 
ricevnto dalle principali autorità civilite 
iaîlitari. 

Dopo le preseniazioni, il principe Um 
Lerto è salito in automobile Fra le ente. 
s'iche acclamazioni del pubblico e delie 

Inferate nel più 

i è recato alla prefettura do- 
se alloggia. Lango il percorso della via 
tadipendenza, tutta imbandicrata, il prin- 
Gpe è stato fatto seguo a interminabili 
cclamazioni. 
Giunto alla Prefettura, i principe. ac- 
«tamato dalla folla che si cava sulla 
Piazza Vittorio Emanuele, ba dovuto più 
alte presentarsi al balcone, fra un conti 
suo serosciare di applausi 

ibito dopo il principe ereditario ha ri- 
ceruto autorità cittadine. deputati c sena 
turi. Alle 12,30 gli è stato offerto in Pre- 
iettura Ha quale hanno 

ità, Nel po 


ne, c 


una colazioni 
ipato Je principali wato 
il principe, dopo a 


almente i premi del 
citori. 
isitato poi la casa di Carduc 
Stefano e il Musco del Ris 
gimento; poi il principe si è recato alla 
nugurazione della nuova Casa del Sol 
istendo quindi ad un tratte: 
stiche acclam: 
120 intimo al Circolo de- 
A. R. il principe Umberto 
tro Comunale per assiste 
di gala data in suo uno: 
ae tutti È princi 
i sfarzosamenie a 


chiesa di 


ì lopo 
ali uff 


i mpadine tr'colori. 


Per la riprasa delle relazioni 
con la Russia 


ROMA. 18 — La Commi 
vato jler la politica estera si è riunita ie- 
ri sotto la atore Hol- 
ioni con la 


udite le dichiarazioni del Mimi 
affari esteri, concorda: in 
a Lui smanifestate 
attuale-delle cose, la Coni. 
abbiezioni di vare 
apporti comme 1 
“mi potrebbe però ammettere un 
mento di tale questione con quella della 
ripresa dei rapporti politici. In generale fi 
commissione, pur: lasciando al Cover 
li scegliere ii mado c@ it tempo di even- 
mali negoziati, ‘i 
i dovrebbere in ogni casa essere su 
ati al concorso delle seguenti cone 


noi 
sa dei 


risulti che l'attuale governo, 

sta l'espressione della grande maggi 

za del popolo russa — Secondo: che 

no cificac clati i diritti è inte- 

vessì passati; attuali e futuri degli italiani 

Terzo:.che con tali riego; 

non venga meno ai vincoli di s 

tarietà con le altre potenze. 


Conflitto-a. Bellost. 


LONDRA,.38. Qualche colpo di fn: 
cile è.stata.sparatoieri in varie parti del: 
la città di:Belfast- Anche un camion. che 
trasportava alcuni aggenti:li polizia 
sto ‘fatto ségno ra colpi di fucile. Gli 
genti hanno tisposto con una mitràgl 





trice c/vi:sono siati sei feri 


Alla ate 10,504 foggi 
mvalaltia cessava di vivere. 


Umberto: Fabris... 


Siraziati.ne danno.il.triste annun, 

o la moglie ida Pasquotti, coi figli 
:Vineenzo, Anna ed Elisa dal consor- 
te fiiovanni Monzardò,: 1 

Serve la-presonte male partecipa- 
zione personale, £ 

tidine .17-diceinbre 1924... 

i funerali avranno luogo-unedì 
alla ore 14, partendo dalla casa di 
Nin Savorgnana B, 


La moglie Mafia Comino Vedova 
Zamboni mmunzia a quanti conob- 
ro e amorouoil:sun Diletto — che 


Li salma di : 


Marco Zamboni. 


sergente maggiore nel 266. fant. 


saduto smll'attipiano di Asiago il? | 


igliò 4018, giungerà a porta Vene- 
ala il giorno 20 alle ore 15.20, per 
rtoseguire verso Pagnecco, nel cu' 
nitero' verrà tumulata,. . accanto 
salma della sua’ figlioletta -Ar- 


810 


Dopo funga ‘e penosa infermiti 
rava nel bacio-del Signore 


Angelo Danielis 


pensionato dei Comune 

La moglie, le-figlie-Teresa, Car- 
mnela el Augusta, i generi cav. Luigi 
jigano, rag. Emilio ‘Pozzi, Agente 
Superivre delle Imposte ed'i nipoti 
i danno il doloroso annuncio. 

E funeraliavranno luogo oggi, 19 
urembre, alle ore 17 (5 pom.), 
parlendo dalla casa situata in via 

vanni Mic; 15. 

La presente serve di partecipazio- 
10 personale. 


Sa 
La Banca. Commerciale Italiana 


Succ. di Udine:compie il mesto do- 
sere di annunciare la morte del sig. 


UGO ZULIANI 


di luaghi' anni suo-infelligente “e 
tedele. impiegato. È, i 


Consorzio Veterinario 


di Pavian di Prato 

E°. aperto:il concorso sl posto di 
veterinario::del consorzio per ì co- 
«auni di Pasian di Prato, Campofor- 
inido, Feletto Uraberto e Pagnacco 
con, Fesidenza obbligatoria in Udi- 
Stipendio iniziale lire 6000. So- 
no concesse le due indennità caro- 
viveri-ed‘una indennità annua pel 
inezzo «di: trasporto, Presentazione 
velle «domande e documenti entro 
ore:12 del:18 gennaio p. v. pres- 
-» il_municipio di Pasian di Prato. 
na N Sindaco del Comune 

tapo Consorzio 

Egidio Lesa 


AVVISI ECONOMI 


tlcefche d'impiego cunt, 8 Îa parcia — 
Vatliceat. 10. — Commercizii centi, 15 
*(Minimu 20 paro e} 


pre 
è 0 bat.o qu 
go: Seri 


pi 
mento olio: purissimo v- 
"altamente consumatore, Sc 
12070 G. Unione Pubblicità 


commercio 


CERCO abili agenti 
ici ramo pella- 


feribibmente pr 


caldo posti orcupa 
eltami-Verona 
Fitto i 
 AFFEPTASI quartiere due cva- 
nerezcon=titcina orto e. rantinone 
inqu100/al'miaggior offerente. Scri- 
assetta: 2751-Unione Pubbli- 
‘a Udine, di 
“Commercial 
i:non gommati igienici 
ispirazione. Paletots 
nff;-190;. mantelli 
ivisescollegi guardie 
‘-per maglie: calze da lire 
nilo:-Lanolte per mater 
Dd-chilo. Materassi. lire 


NEGOZIANTI; cooperative, . -nel 
vostro ss: visitate -l'emporio 
o-e-I.icquialilà di ‘Goa: 
li)-Via-lacopo: Mari; 
ini 2 si 


DAMIGIANE. VUOTE preferibile 


po-acidi:da-40-1- 50 litrizin:: 


que condizione: acquistansi. 
Ò ‘'amburlini; Udizie,: Viale: 


i dopo breve: 





completi per 
mano. Rivolgi 
Viale Stazione 


ficialesamitario 
ficio di d 


«di, legge.e le event 
missione: Popolazione: 
56007 abitariti;‘di { 
‘helle .frazioni è. 

‘e sparse. Superficiérettari 4600; 
iresentazione:domande:e dociimé; 
tia questa prefettrd'entro'le‘ore 
del 25 gennaio 1922; Per schiai 
neuli rivolgersi alla:Segreteria mi 
iicipale di Udine.Iprefetto: Cian. 


Cavalli dil Nordica, 


Gavalli stalloni: 00h; permesso ::di 
sportazione vendonsi. Rivolgerét: al 
ig. Theodor Rami {Junlor) Wolf- 
berg, (Carinzia, Austria Tedesca)... 


di 


ole or #:u02g 


da L. 6000 In più - ‘dl 
Î Scouto 


AGENZIA 


Via: della: Posta: -. UDINE... : 
SI AVVERTE LA NOSTRA. SPETTABILE CLIENTELA CHE DURANTE TUTTA: SE 
LA SETTIMANA CHE- PRECEDE LE FESTE:NATALIZIE:81 CONCEDERA LO 
SCONTO DEL 10 o1o SUGLI-ISTRUMENTI: DA: 
MOFONI. Ricco, assortimento di Pianoforti‘:Verticali- Nazionali ‘ed‘esteri 
Mastsa -dl tutte 16‘ edizioni LV ; 


8 
) Sf 
GORDA ED AFIATO E'GHAM-. S| 


+ Oro 





|Acherina fa migliore Liscia Lisciva Liquida: 


Saponina - Saponi -da-bucal ‘8008 CRISTALLI - Soda: 
i ir, Ecla,; 


“Solvay - ‘soliafo di soda - Cr 
Unfo da carro: chelli coloranti 


Saponelte ‘al iso ormi 


OMA - TORINO - VENEZIA 


LACENZA - RAVENNA - 
UDINE: VICENZA” 





